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	Area POVERTA’ – IMMIGRATI - OCCUPAZIONE           Azione n° 19

	TITOLO AZIONE
	AGENZIA PER L’INCLUSIONE SOCIALE

Progetto innovativo a valere sul 20% delle risorse indistinte per il distretto socio-sanitario D48

· Interventi di informazione e accompagnamento al lavoro e formazione di detenuti e immigrati;

· Sostegno all’inserimento lavorativo;

· Sostegno economico.

	OBIETTIVI
	Obiettivi generali

1. Predisporre percorsi socio-riabilitativi che consentano il recupero di fasce deboli della popolazione a rischio di emarginazione attraverso la promozione di circoli virtuosi tra bisogni insoddisfatti, qualificazione professionale e sviluppo occupazionale. 

2. Attivare percorsi di accompagnamento e tutoring rivolti a detenuti in fase di predimissioni e condannati in esecuzione penale esterna e alle loro famiglie attraverso la promozione di servizi integrati in grado di sostenere il reinserimento nel contesto sociale e familiare. 

3. Coordinare, razionalizzare ed integrare gli interventi e le iniziative in materia di immigrazione attraverso la creazione di un unico servizio di mediazione culturale a disposizione sia dell’utenza immigrata che dei servizi pubblici e privati. 

4. Istituire un coordinamento distrettuale finalizzato a promuovere iniziative capaci di affrontare le emergenze abitative degli immigrati e della popolazione locale a rischio di esclusione sociale anche attraverso l’erogazione di bonus economici e il rilascio di garanzie per la stipula di contratti di locazione.
Obiettivi specifici

1. Sperimentare nuove strategie di prevenzione ed inclusione al disagio sociale per l’inserimento/reinserimento nel contesto socio-produttivo, tramite:

· lo sviluppo di potenziale occupazionale, di persone ad alto rischio di esclusione sociale, attraverso azioni di recupero motivazionale, di orientamento e formazione professionale;

· azioni di mediazione tra domanda e offerta di lavoro tramite la progettazione di percorsi personalizzati (bilancio di competenze, rilevazione mappa opportunità, attitudini e livelli professionali,….) e inserimento mirato nel mondo del lavoro;

· l’integrazione di azioni di welfare (bonus economici, servizi alla persona,ecc.) con le azioni di workfare (politiche attive del lavoro);

· la promozione e il rafforzamento della rete degli attori locali del territorio per l’individuazione di opportunità lavorative.
2. Praticare percorsi trattamentali per detenuti e condannati  in esecuzione penale esterna e le loro famiglie l’attivazione di misure di sostegno di vario tipo (accoglienza, informazione e consulenza legale, sostegno psicosociale, informazione sulle opportunità lavorative, abitative, terapeutiche e/o sanitarie presenti sul territorio del Distretto ecc.).
3. Assicurare agli immigrati un più agevole accesso ai beni e servizi del territorio e più in generale, condizioni di vita decorose perseguendo la tutela della "integrità della persona" e la costituzione di una "integrazione a basso conflitto" tra immigrati e cittadini attraverso, da una parte, la creazione di un punto unico di riferimento di tipo informativo rispetto alle opportunità per l’integrazione sociale (integrando tale servizio con quello già attivo dell’AUSL 8 di Siracusa denominato “Servizio di Accoglienza Attiva” e con il focal point attivato dal Piano di Zona del Distretto D48) e dall’altro offrire agli immigrati e agli operatori dei Servizi Pubblici e Privati un servizio di mediazione culturale.
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	4. Sviluppare nuove modalità di accesso alla casa per gli immigrati e per i cittadini a rischio di esclusione sociale residenti nei comuni del Distretto attraverso la creazione di forme di “attività immobiliari sociali”  che supportino i soggetti nell’accesso al mercato privato dell’affitto offrendo  attività di intermediazione e garanzia ai  proprietari, consentendo inoltre, di accedere ai contributi abitativi regionali e comunali.
Popolazione target e la stima quantitative sull'utenza prevista

Il gruppo target dell’Agenzia è costituito da persone in condizioni di svantaggio sociale, come ad esempio:

· Fasce deboli della popolazione in carico ai servizi sociali comunali

· Soggetti svantaggiati ai sensi dell’art.4 della L.381/91

· Soggetti svantaggiati, così come definiti dai programmi dell’Unione Europea (art. 2, lett. f del Regolamento (CE) n.2204/2002

· Persone soggette a rischio di marginalità connessa a carenza di lavoro, a deficit formativi, in condizioni economiche, familiari, culturali di emarginazione sociale (Legge Biagi)

· Detenuti in fase di predimissioni e condannati in esecuzione penale esterna residenti nei comuni del distretto

· Immigrati extracomunitari residenti nei comuni del distretto.
Rapporto fra bisogni, obiettivi, diritti sociali collegati all'azione

Dalla Relazione sociale del Distretto D48 i fattori critici individuati relativamente a questa fascia di utenza riguardano:

· Assenza di qualsiasi servizio di inclusione socio-lavorativa per detenuti e ex detenuti

· Assenza di integrazione fra servizi socio-assistenziali, penitenziari, formativi e di politiche attive del lavoro

· Assenza di percorsi formativi in carcere finalizzati all’inserimento lavorativo a fine pena
· Mancanza di integrazione fra le politiche sociali e le politiche attive del lavoro

· Assenza di figure professionali in grado di orientare le fasce svantaggiate in  funzione dell’empowerment individuale

· Assenza di reti di servizi appropriati ai percorsi di inclusione sociale

	STRATEGIA
	L’Agenzia è il luogo in cui i soggetti vengono presi in carico in modo complessivo e dove è possibile progettare interventi mirati per i singoli dando loro la possibilità di acquisire risorse e mezzi per esercitare i propri diritti e doveri e affrontare attivamente e responsabilmente sia il mercato del lavoro che i percorsi di inclusione sociale.

L’agenzia ha anche il compito di sviluppare, oltre alle azioni relative all’offerta, azioni specifiche per motivare la domanda esistente e per individuare nuove opportunità occupazionali, regolando l’erogazione delle prestazioni dei soggetti che gestisce.

Le azioni relative all’offerta hanno come obiettivi principali l’attivazione del soggetto, la costruzione del profilo sociale e del progetto individuale e professionale attraverso:

· La stipula di un patto, di un regolamento in cui saranno espressi i principi base della relazione tra ente inviante, agenzia e utente; la presa in carico presuppone l’affiancamento continuo di un tutore;

· La costruzione del profilo sociale avverrà attraverso l’utilizzo di metodologie di rilevazione delle caratteristiche socio culturali e professionali del singolo;

· La costruzione del progetto individuale integrato avverrà in seguito alla definizione del reale ciclo di bisogni del soggetto. In questa fase si realizzeranno anche attività di mentoring, di animazione, di orientamento, formazione, sensibilizzazione delle istituzioni e quant’altro necessario;
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	· L’erogazione di bonus economici per i soggetti in situazioni più problematiche necessari per favorire l’inserimento lavorativo e l’accesso alla casa.
Le azioni relative alla domanda mirano sia a sviluppare una maggiore motivazione nella domanda privata ad accettare l’inserimento di soggetti deboli sia a individuare nuove opportunità occupazionali. Si avvieranno azioni relative a:
· Creare relazioni con il mondo delle imprese per il monitoraggio e l’accompagnamento degli inserimenti lavorativi;

· Sostenere la domanda attraverso servizi di counseling;

· Promuovere la nascita di nuove imprese soprattutto di tipo sociale (reperimento dei finanziamenti necessari, definizione piano di impresa, supporto allo start up).

	DEFINIZIONE DELLE ATTIVITA'
	I servizi offerti dall’Agenzia saranno:

· Laboratorio di orientamento e counselling rivolto alle fasce a rischio di esclusione sociale;

· Analisi dei fabbisogni formativi; 

· Progettazione di piani di formazione integrati; 

· Formazione professionale individualizzata; 

· Creazione di un sistema di follow up in favore dei soggetti presi in carico;

· Azioni atte a favorire lo sviluppo di forme di auto-imprenditorialità;

· Azioni di networking rivolte agli attori territoriali (Servizi per l’impiego, Centri per l’impiego, agenzie interinali, associazioni datoriali e sindacali, enti bilaterali, enti locali, servizi socio-assistenziali, imprese profit e non profit;

· Azioni per l'incontro tra domanda ed offerta lavorativa per l'inserimento di soggetti a rischio di esclusione sociale;

· Incubatore di imprese sociali;

· Azioni di mediazione culturale per favorire l’integrazione degli immigrati;

· Azioni di intermediazione e di garanzia per favorire l'accesso degli immigrati e dei cittadini a rischio di esclusione sociale al mercato delle abitazioni e o agli alloggi di edilizia residenziale pubblica;
· Erogazione di bonus economici e/o borse lavoro finalizzati a sostenere quegli utenti che condividono un progetto individualizzato integrato finalizzati all’inserimento lavorativo e/o all’accesso alla casa. 

	TEMPISTICA
	Definire una stima dei tempi di attuazione dell'azione

Il progetto dell’Agenzia si svilupperà in 36 mesi e sarà articolato nelle seguenti fasi:

fase 1 - preparazione dell`intervento -(durata 1 mese) 

· definizione del programma di lavoro dettagliato delle attività nazionali (natura delle attività, budget di ciascuna attività, calendario di realizzazione)

fase 2 - promozione dell`iniziativa (durata 2 mesi)

· costituzione della rete locale dei soggetti interessati all’intervento in qualità di destinatari delle azioni o protagonisti di azioni complementari (attività di animazione);

· azione di informazione presso il pubblico

· acquisizione delle risorse umane e strumentali necessarie all’avvio delle azioni.

fase 3 - avvio delle attivita` (durata 32 mesi)

· erogazione dei servizi previsti dal “Agenzia per l’inclusione sociale” 

fase 4 - chiusura delle attività e valutazione finale (durata 1 mese)

· predisposizione dei rapporti finali e della rendicontazione finanziaria.

· le attività di monitoraggio e valutazione intermedia, di mainstreaming orizzontale e verticale, di comunicazione e pubblicità verranno svolte durante l`intera fase 2 e 3, secondo la tempistica che verrà successivamente dettagliata nel programma operativo dei lavori.

	DEFINIZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA E RISORSE
	Il servizio dell’Agenzia per l’inclusione sociale verrà affidato in applicazione delle vigenti normative in tema di appalti a organismi di terzo settore con esperienza almeno triennale nel settore dell’orientamento, formazione ed inserimento lavorativo di fasce svantaggiate, di servizi in favore di detenuti, di servizi in favore di immigrati e di animazione territoriale. 

Sarà obbligo dell’ente gestore dell’Agenzia costituire un organismo di garanzia, di partecipazione e di integrazione denominato “Comitato della partnership solidale” fra i rappresentanti degli Enti che hanno sottoscritto l’accordo di programma del Distretto D48.

L’agenzia avrà sede a Siracusa con altre sedi distaccate nei 10 comuni del distretto. 

La struttura avrà a disposizione spazi uffici attrezzati per: 

· colloqui individuali
· attività seminariali
· attività formative
Le funzioni necessarie per poter garantire i servizi dell’agenzia sono:

· direzione/coordinamento

· amministrazione/segreteria

· monitoraggio/valutazione

· accoglienza/orientamento

· tutoring

· mediazione culturale

· consulenza per servizi di intermediazione immobiliare

· consulenza per servizi detenuti

· consulenza per servizi di avvio attività imprenditoriali.

	COMUNICAZIONE
	 Definire le attività di comunicazione interna ed esterna

Tutte le attività di comunicazione sia interna che esterna verranno definite nel dettaglio in considerazione della necessità di garantire la piena accessibilità delle informazioni a soggetti con fragilità sociali.

In particolare la comunicazione interna sarà finalizzata a fare circolare le informazione fra tutti gli enti coinvolti dall’agenzia e a sensibilizzare gli stakeholders territoriali sui temi dell’agenzia e creare un linguaggio condiviso.

La comunicazione esterna, invece, servirà da una parte a informare i potenziali utenti sui servizi offerti e sulle modalità di erogazione, dall’altro servirà a creare un clima favorevole e di sostegno attorno all’agenzia.

I mezzi utilizzati saranno:

· brochure

· manifesti

· sito web

· newsletter online

· comunicati stampa

· conferenze

· seminari

Descrivere le modalità di coinvolgimento dei cittadini e degli utenti 

Il processo di coinvolgimento dei beneficiari finali vede due distinti momenti: 

· uno di tipo istituzionale attraverso gli enti che hanno quotidianamente rapporti con i potenziali utenti dell’agenzia.
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	· L’altro di tipo customer satisfaction  in cui si tiene conto dell’espressione di bisogni e visioni degli stessi utenti attraverso un sistema di rilevazione sistematica dei feed-back sui servizi ricevuti, dove sarà previsto uno spazio propositivo di miglioramento continuo dei servizi. Inoltre, sono previsti una serie di incontri pubblici con gli utenti, a scadenza quadrimestrale, cui sarà dato avviso al territorio, sullo stato d’attuazione del progetto, dove, oltre a fornire informazioni e dati sullo stesso, verranno recepite critiche, osservazioni, suggerimenti, così da rendere possibile una circolarità costante tra gestori del progetto, servizi sociali e utenti dello stesso. Il principio di fondo cui si intende sottostare, orientato ad una qualità costantemente monitorata, oltre che ad un principio puramente etico, è che la legittima proprietà dell’intero impianto progettuale, e dei processi e servizi da esso attivati, afferisce totalmente agli utenti.

Per quanto riguarda invece il coinvolgimento degli stakeholders (attori territoriali) l’agenzia  prevede espressamente che una delle azioni assolva alla funzione di governo dell’intero processo. Tale azione di governo sarà svolta materialmente da un organismo denominato “Comitato della partnership solidale” dove siederanno i rappresentanti che hanno sottoscritto l’accordo di programma del Piano di Zona del Distretto D48.

L’obiettivo che si persegue attraverso tale organo è quello di garantire una piena ed effettiva partecipazione nell’adozione delle decisioni e nella loro attuazione. Esso si riunirà a scadenza mensile e potrà prevedere l’invito di rappresentanti di organizzazioni ed enti esterni alla partnership, ma il cui apporto si reputerà di volta in volta di rilevanza strategica ai fini della riuscita delle azioni intraprese. Da un punto di vista procedurale è previsto per tale comitato un percorso di team-building, nella consapevolezza che esso sarà espressione di realtà che sperimentano linguaggi, visioni, approcci molto diversi gli uni dagli altri, contenitore di differenze che mettono in campo giochi di identità, di appartenenza e di potere il cui rischio è quello di una centrifugazione di energie.

	BUDGET
	Costo totale 
1° anno:          € 334.380,84
2° anno:          € 328.760,16

3° anno:          € 328.760,16

Spese per il personale:                                                                 40%

Spese di gestione e funzionamento:                                             10%

Spese per bonus economici agli utenti:                                        50%

	CONTROLLI E VALUTAZIONE
	Definire il disegno di valutazione dell'azione

I criteri di valutazione utilizzati dall’agenzia riguarderanno la misurazione dei seguenti aspetti:

· Rilevanza

· Efficienza

· Efficacia

· Impatto

· Sostenibilità

Rilevanza

È la verifica del grado in cui un’iniziativa tiene conto del contesto e dei problemi di sviluppo.

È l’intensità della relazione tra gli Obiettivi dell’iniziativa (generali e specifico) e i bisogni della collettività di riferimento da un lato.

Efficienza

Rappresenta la misura della ottimizzazione nell’utilizzo delle risorse per conseguire i risultati di un’iniziativa.

Nel valutarne l’efficienza è utile considerare le seguenti domande:

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Continua CONTROLLI E VALUTAZIONE
	· I Risultati sono stati raggiunti con i costi previsti?

· I Risultati sono stati raggiunti nel tempo previsto?

L’alternativa utilizzata era la più efficiente (minori costi o minori tempi) rispetto alle altre?
Efficacia

Misura il grado, l’entità di raggiungimento degli Obiettivi.

Nel valutare l’efficacia di un’iniziativa è utile considerare le seguenti domande:

· Gli Obiettivi generali e specifico dell’iniziativa sono stati chiaramente identificati e quantificati?

· In che misura gli Obiettivi sono stati /stanno per essere raggiunti?

· Quali sono stati i principali fattori che hanno influenzato il raggiungimento (o il non raggiungimento) degli Obiettivi?

Impatto

Misura gli Effetti diretti o indiretti, attesi e non, provocati dal progetto, sul contesto di riferimento.

Nel valutare l’Impatto di un’iniziativa è utile considerare le seguenti domande:

· Qual’è l’esito dell’iniziativa?

· Quali reali cambiamenti l’iniziativa ha provocato nella collettività?

Sostenibilità

Per sostenibilità s’intende la capacità dell’iniziativa di produrre e riprodurre benefici nel tempo. La sostenibilità assume varie dimensioni: finanziaria, economica, istituzionale, socioculturale, ambientale, tecnologica.

Nel valutare la sostenibilità di un’iniziativa è utile considerare le seguenti domande:

· Quali sono i principali fattori che hanno influenzato il raggiungimento o il non raggiungimento della sostenibilità dell’iniziativa?

· Chi si farà carico dei costi connessi all’iniziativa?
Strumenti e metodi per la misurazione della soddisfazione dei cittadini utenti

Verranno utilizzati strumenti di tipo customer satisfaction  in cui si tiene conto dell’espressione di bisogni e visioni degli stessi utenti attraverso un sistema di rilevazione sistematica dei feed-back sui servizi ricevuti, dove sarà previsto uno spazio propositivo di miglioramento continuo dei servizi. Oltre a ciò sono previsti una serie di incontri pubblici con gli utenti, a scadenza quadrimestrale, cui sarà dato opportuno avviso al territorio, sullo stato d’attuazione del progetto, dove, oltre a fornire informazioni e dati sullo stesso, verranno recepite critiche, osservazioni, suggerimenti, così da rendere possibile una circolarità costante tra gestori del progetto e utenti dello stesso. Il principio di fondo cui si intende sottostare, orientato ad una qualità costantemente monitorata, oltre che ad un principio puramente etico, è che la legittima proprietà dell’intero impianto progettuale, e dei processi e servizi da esso attivati, afferisce totalmente agli utenti.

	IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI E DELLE RISPOSTE
	RISCHI:

1. Scarsa integrazione tra gli Enti Territoriali;

2. scarsa adesione dell’utenza al progetto trattamentale;

3. carente informazione sulla finalità e progettualità dell’Agenzia;

4. scarsa sensibilizzazione da parte delle imprese all’inserimento lavorativo;

5. mancanza di cultura di autoimprenditorialità;

6. scarsa sensibilizzazione del sistema politico a sostenere il percorso.

SOLUZIONI:

1. Conferenza dei servizi e monitoraggio sulle metodologie di integrazione degli Enti;

2. costante sensibilizzazione dell’utenza mediante i servizi territoriali;

3. costanti campagne informative sulle iniziative ed interventi effettuati dall’Agenzia;

4. costante sensibilizzazione rivolta agli imprenditori ed ai decisori politici.
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